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ECONOMIA ~FORMAZIONI 
La Borsa Risparmio energetico: oltre 300 miliardi 

a disposizione delle imprese lombarde 
Goria: 

l’insuccesso 
di Bot e CCT 

dovuto alle 
«dissennate 
polemiche» 

Diffusi smobilizzi Da una settimana all’altra 
Chiusura di settimana che ha 

mantenuto un’impostazione cal- 
ma. Per tutto l’arco delle cin- 
que sedute si è parlato a più 
riprese della situazione politica 
internazionale con un particola- 
re riferimetito al Medio Oriente 
e dei famigerati provvedimenti 
economici dei nostri governan- 
ti, la verità sembra però essere 
una mancanza di nuove idee da 
parte degli operatori istituzio- 
nali a proporre nuove iniziative. 
Ciò viene ampiamente dimo- 
strato dalla velocità con cui 
vengono risolte le riunioni, tal- 
volta in tempi molto brevi, con 
un certo peso da parte dei ven- 
ditori. 

Fattore comune che sembra 
aver caratterizzato tutta la set- 
timana è stato il tentativo ini- 
ziale delle prime battute nella 
mattinata di alimentare la spe- 
ranza di una evoluzione positi- 
va per poi lasciare il posto a 
toni più riflessivi a fronte dell’ 
afflusso delle vendit generaliz- 
zate su tutto il listino. Gli 
scambi sono risultati sempre 
modesti ed iI quantitativo dei 
titoli trattati è stato decisamen- 
te deludente. 

Negativamente ha anche in- 
fluito l’approssimarsi delle sca- 
denze tecniche che prevedono 
nella settimana prossima, la ri- 
sposta premi per lunedì e la 
chiusura del mese borsistico per 
martedì, facendo sì che le posi- 
zioni più esposte venissero sfol- 
tite. 

La corrente di vendite venu- 
tasi a creare non ha trovato 
sufficiente assorbimento alle 
«corbeillesk) provocando una 
lenta e costante erosione dei 
corsi soprattutto sui titoli gui- 
da. A nulla è valso il buon 
comportamento di alcuni titoli 
ampliamente richiesti dal mer- 
cato come Bredu che ha fatto 
segnare un incremento del 
16,25% rispetto alla scorsa set- 
timana, Borgosesia (più 
38,85%), Zinelli (più 17,8%), 
De Angeli Frua (più 7,45%) e 
Milano Ass. (più 3,46%) che 
non hanno mutato l’andamento 
negativo del listino in generale. 

MILANO, 11 
Il mercato, in chiusura di 

settimana, ha mantenuto la sua 
impostazione dimessa condizio- 
nato da diffusi smobilizzi tenu- 
to conto della imminenza delle 
scadenze teniche di novembre. 
Qualche valore si è sottratto 
nel finale all’andamento genera- 
le e tra questi vanno citate le 
Cantoni e i telefonici, questi ul- 
timi di riflesso ai risultati «re- 
cord» della Stet conseguiti nel 
corso dell’anno. Il dopo listino 
ha registrato diffusi recuperi 
con migliorie estese alle Ras, 
Fiat, Montedison, Generali, Ri- 
nascente, Cattolica del Veneto, 
Ifi e Viscosa. 

Gli scambi sono rimasti su 
livelli estremamente contenuti. 
In alcuni ambienti si è notato 
un certo ottimismo sul lungo 
periodo anche di riflesso agli 
obiettivi della Montedison illu- 
strati da Schimberni nel corso 
della conferenza organizzata a 
Londra dalla Borsa valori di Mi- 
lano con i maggiori esponenti 
del mondo industriale e finan- 
ziario italiano. 

Tra i valori maggiormente 
trattati 72 sono risultati in ri- 
basso, 25 in rialzo e 20 invaria- 
ti. 

Indice 79.48 (--0,71%X Ri 
spetto allo sc&so venerdì 
(81.46) -2.43%. Rispetto ai 
compensi di ottobre * (79,411 
più 0,09%. 

Fra i titoli di maggiore spic- 
co che hanno subito perdite di 
un certo peso troviamo, tra li 
assicurativi: Generali (- 5,2 o), ? 
Ras (-- 1,7%), Alleanza (- 
3,5%), Toro (- 7,25%). Sempre 
deboli i bancari, Caveneto (- 
6%), Lariano (- 4,2%), Vuresi- 
no (- 3,7%) e Mediobanca (- 
3%). Offerti anche i titoli del 
gruppo Pesenti con perdite del 
3% er le Italcementi ordinarie 
e de f 7,8% per le risparmio, del 
9,3% per le Ztulmobiliare e del 
5% per le Bastogi. In discesa 
anche Montedison (- 3,5%), 
Gemina (- 4,6%), Rinascente 
or. (- 1,5%), 

B 
r. (- 4,5%), Cen- 

trale (- 2,5 o), Imm. Roma So- 
gene (- 5%), B.Z.Z. (- 3%) e 
Dalmine (-- 1,6%). Stessa sorte 
ha subito il gruppo Agnelli con 
perdite del 2,5% sia per la Zfi 
pr. che per le due Fiat. 

Mentre ci apprestiamo ad ini- 
ziare una nuova settimana che 
concluderà il ciclo di novembre 
ed aprirà quelIo di dicembre, 
l’unica nota positiva che fa spe- 
rare in un cauto ottimismo per 
il medio periodo resta la tenuta 
di fondo del mercato, perché se 
da un lato fa registrare limature 
sui 

P 
rezzi del listino, dall’altro 

lo a con una certa resistenza 
tale da non creare tensione tra 
gli operatori. 

l LEASING AGEVOLATO 
ALLE IMPRESE ARTIGIANE 
BG CON LA BANCA D’AME- 
RICA E D’ITALIA - Nelle 
azioni di sviluppo e di diffusio- 
ne operativa della Bai Leasing, 
società di leasing della Banca 
d’America e d’Italia, è stata sti- 
pulata una convenzione tra la 
società e la Camera di Commer- 
cio di Bergamo per agevolare le 
operazioni di leasing relative ad 
iniziative di rinnovamento o di 
potenziamento degli impianti e 
delle attrezzature a favore delle 
imprese artigiane operanti nella 
provincia di Bergamo. Il contri- 
buto erogato sarà pari al 3% 
del valore del bene con un limi- 
te massimo per azienda di 1,2 
milioni di lire. Sonq+,? inoltre 
previsti canoni di leasmg a co- 
sto contenuto. 

La legge regionale 308 presentata ieri al convegno della Camera di Commercio - In- 
teressate le aziende industriali e agricole n Un incentivo per l’innovazione tecnologica 

Oltre 300 miliardi di fi- 
nanziamenti sono a disposi- 
zione in Lombardia per le 
imprese industriali ed agri- 
cole che attueranno pro- 
grammi di risparmio energe- 
tico o di sviluppo di fonti 
alternative di energia. Que- 
sto l’importo messo a di- 
sposizione dalla Regione 
per dare impulso ad attivita 
per almeno 13 miliardi di 
opere. Si tratta in particola- 
re dei meccanismi revisti 
dalla legge re iona e 308 P 
presentata ieri ff agli assesso- 
ri regionali all’Ecologia Gui- 
do Sasso e all’Industria 
Giovanni Ruffini con la 
collaborazione di alcuni 
funzionari. 

L’occasione è stata quel- 
la di un convegno romos- 
SO dalla Camera cf i Com- 
mercio di Bergamo per il- 
lustrare agli imprenditori 
locali il funzionamento di 
c$J--g$y$p9 J?,;?;- 
«rappresenta senza dubbio’ 
un intervento puntuale e 
contingente per permettere 
i necessari programmi di 
ammodernamento e razio- 
nalizzazione di numerose 
societd,. sia pure in tempi 
di crw come gli attuali». 
Dell’importanza dell’inizia- 
tiva può ben essere esem- 
pio, oltre alle autorità pre- 
senti (dai membri della 
giunta camerale Agazzi e 
Villa al consigliere regionale 
Mussi) la sala della Borsa 
Merci significativamente 
stracolma. 

«Una legge sofferta», se- 
condo Sasso, che è nata per 
predisporre un intervento 
regionale entro dicembre, 
per non 

P 
erdere i finanzia- 

menti de lo Stato, ma che 
((ha il pregio di essere nata 
da una stretta collaborazio- 

innovazioni apportate nei 
criteri di presentazione e 
valutazione delle varie do- 
mande. Se da un lato i 
tempi fissati dalla Regione 
stabiliscono nel 24 gennaio 
e nel 30 aprile i termini 
entro cui presentare la ri- 
chiesta di contributi (i fi- 
nanziamenti sono stati sud- 
divisi in due tranche), si è 
cercato di sveltire tutta la 
fase istruttoria attraverso la 
predisposizione di speciali 
schede (presentate ieri al 
convegno) già divise in base 
al tipo di intervento effet- 
tuato. Per le industrie vi 
sono ad esempio dodici 
modelli (recu ero di calore 
con sistema R uido interme- 
dio, sostituzione generatore 
di calore, cogenerazione 
con motori a combustione 
interna, aumento sezione 
conduttori elettrici rifaci- 
mento di coibenta&one, ri- 
fasamento linee elettriche, 
sostituzione motori elettri- 
ci, om 

cm 
a d-calore, recupe- 

ro i c ore, collettori sola- 
ri, pompa di calore trasci- 
nata da motore primo in- 
tervento particolare) ed al- 
trettanti per l’agricoltura, a 
cui si aggiungono anche 
quelli specifici per la com- 
bustione di residui vegetali 
;.i pe: lo sfruttamento del 

Yf Itio aspetto interessan- 
te è che, oltre ad essere 
applicati anche in presenza 
di interventi di altri enti, 
questi contributi saranno 
concessi senza necessità di 
collaudi, ma in presenza di 
semplici certificazioni delle 
spese. Unica precauzione 

z 
er la Regione la possibilità 
i effettuare controlli a sor- 

presa per evitare furbizie... 
A. Lupini 

DOPOLISTINO - Varesino 
3.900, Lariano 4.600, SiF 
1.580, Olivetti 3.250, Tora 
riv. 

k 
8.000, Generali 33.250. 

as 137.000, Fiat 2.885, priv 
2.050, Edison 183,50, Eridania 
7.030, Bastogi 168, Rina 
330,50, Cementi 44.200, Visco 
sa 1.175, Pirelli 1.445, If 
4.410, Italgas 1.025. 

PREMI - Dicembre: Viscoia 
48-50, Pirelli 85, Ifi 225, Edi 
son 8,25-8,50, Fiat 98, priv 
6@65, Generali 1.050-1.100~ 
Ras 3.800, Centrale 65, Medio 
banca 2.300, Bastogi 10, Oli- 
vetti 120, Bastogi 10, Dalmine 
14, Si 60, Stet 60, Italgas 40, 
Imm. orna 42. ii 

Stellage dicembre: Centrale 
110, Generali 1.500-1.700, Fiat 
128, priv. 80, Pirellone 122. 

Il ministro del Tesoro Go- 
ria 

Le scadenze di ordine 
tributario e contributivo 
hanno determinato l’insuc- 
cesso dell’asta Bot di metà 
mese e dell’offerta di Cct. 
Lo afferma in una breve 
dichiarazione il ministro del 
Tesoro Goria, sottolineando 
la sterilità di certe polemi- 
che in materia di deficit 
pubblico e costo del dena- 
ro. Per quanto riguarda 
quest’ultimo, il ministro 
parla di «non ap 
ualu tazioniw #i 

rofondite 
pro abilmente 

in risposta a quei banchieri, 
in verità non pochi, che nel 
giorni scorsi hanno auspica- 
to una riduzione dei tassi. 

Questo il testo della di- 
chi arazione del ministro 
Goria: «Il risultato nega tivo 
delle sottoscrizioni di Bot e 
Cct del mese di novembre è 
in larga misura le ato agli 
impegni, tra i f qua i spicca- 
no quelli tributari e contri- 
butivi, che condizionano il 
sistema bancario, le imprese 
e le famiglie nello stesso 
mese. Questi risultati do- 
vrebbero però anche fare 
giustizia di dissennate pole- 
miche sulla gestione del de- 
bito pubblico e di non ap- 
profondire valutazioni sulla 
struttura dei tassi di inte- 
resse. 

t( Ci sentiamo, comunque, 
rafforza ti nel1 ‘impegno a la- 
vorare - speriamo non da 
soli - per mantenere e con- 
tinua tiuamen te rafforzare la 
fiducia dei risparmiatorin. 

L’auspicio ricordato dai 
banchieri, $ stato per 4b.o 
riconfermato anche oggi, in 
un articolo < 8 

8P 
+azso su un 

1 
uotid.iaogj, a gresidehte 
el Monte dei Paschi di Sie- 

na Piero Barucci: ma - vi- 
sto I’insuccesso delle iu- 
dicazioni dei titoli pub % ici 
- è probabile che queste 
intenzioni rimangano, alme- 
no per quest’anno, nell’am- 
bito degli auspici. 

Un momento del Convegno di ieri promosso dalla Camere 
di Commercio. (Foto EXPRESS) 

ne fra gli assessorati all’ 
Ecologia, al1 ‘Industria e ali’ 
Agricoltura». (l Uno schema 
d intervento - ha aggiunto 
Ruffini - per ora unico in 
Italia e che serve da esem- 
pio per molte altre regio- 
ni)). 

Ma vediamo ora come è 
strutturata questa legge. In 
caso di progetti che garan- 
tiscano risparmi del 15% 
nel consumo di energia di 
singoli impianti o dell’inte- 
ro c i clo produttivo, le 
aziende industriali o agrico- 
le possono chiedere un con- 
tributo per le spese di pro- 
gettazione, realizzazione e 
collaudo, comprese le opere 
edili connesse. La Regione 
interverrà in particolare 
con contributi in conto ca- 
pitale a fondo perduto (la 
formula mi liore) nella mi- 
sura del 2 -25% dell’inter- a 
vento (fino ad un massimo 
di due miliardi), o in conto 
interessi attraverso mutui 

ridotti de11’8%. Per le sole 
aziende agricole, l’articolo 
12 della legge prevede per 
altro anche finanziamenti 
dell’intero importo di spesa 
nel caso di impianti per 
produzioni alternative d- 
energia. Il 50% dell’inter- 
vento sarebbe a fondo per- 
duto, ed il restante sotto 
forma di mutuo agevolato 
di 20 anni (probabilmente 
la durata sarà però ridotta 
a 15 an,ni). 

Rimangono per . ora e- 
sclusi gli interventi tesi al 
risparmio energetico nel 
settore edilizio per la cui 
attuazione la kegione do- 
vrà emanare precise norme 
di attuazione per il previsto 
articolo 6 che regola le coi- 
F;r;ta&oni, le pompe di ca- 

La 
altro 

le ge 
% 

si presenta per 
ab astanza a evole 

di 
e 

rapida nei tempi i attua- 
zione grazie a significative 

QUOTAZIONI DELL’11 NOVEMBRE 1983 

TITOLI odierne var. TITOLI odierne var. 

Alimentari e Agricole 
Eridania 
I.A. Vittoria :ls3: 

4:500 
1: 33: 

Alivar + 50 
B. Ferraresi 
IbP 

24.::; 2 1.0:; 

Ibp risp. 2:820 - 81 
Perugina SpA 

E35 + 7o Perugina risp. . 

Centrale ris 
Centr. r. 7- 8’ 2 
Riva Finanz. 
;fi;elli 81 C. 

Ifil risp. 
Bastogi I rbs 
Fiscambi 
I talmobil iare 
I nvest 
Gemina 
Gemina risp. 
Bonif. Siele 
;ur;zobiliare 

Gim 
Gim risp. 
Sarom 
Agricola 
Agricola risp. 
A. Pia Marcia 
Borgosesia 0. 
Borgosesia r. 
i;itos; hi 

Finmare 
Finrex 
Finsider 
Mittel 
perit.aFinanz. 

.F$$na risp. 

Terme Acqui 
~;;;srisp. 

811 
830 

22s: 
5:800 
3.951 

167 
3.115 

2z%i 
41348 

E500 
1:550 

15.500 

- 24 

Assicurative 
RAS 
Generali ‘;g”og r 
Alleanza Ass. 32.750 - 
L’Abeil le 33.000 + 
La Fondiaria 29.990 - 

1.550 
410 
250 
750 

32% 

25: 

1% 
Toro priv. 
C. Milano 
C. Milano r. 
Italia Assic. 
Latina Ass. 
Latina A. pr. 
Ausonia 

7.970 - 
:~~~~o” r 
13:scIx r 

415 - 
870 + 

170 

35: 
11 

5: 
65 

2.401 
45,25 
1.330 + 

40 - 
1.300 + 

904 - 
13.000 
20.000 

:%l + 
1:666 + 
3.125 - 

- - 
22 
25 

Firs 1.110 - 
Firs risp. 510 - 

Bancarie 
Interb. pr. 17.000 - 
Catt. Veneto 
B.co Lariano i%: - 
B.co di Roma 23:::: + 
Credito VA 
Credito it. 31150 + 
B. Commerc. 1. :2.$:: + 
Mediobanca . 

Cartarie - Editoriali 
Mondadori pr. 2.385 - 
Buo:ogadorl or. 

$“o~o” 1 

3: 
200 

- 

- 
51 

- 

Rumi: i dipendenti chiedono 
chiarezza sulle quote di mercato 

88 
20 Contributi non mutuati e Socof 

al convegno dei consulenti del lavoro 
1% 
150 

6: 

Immobiliari - Edilizie 
Co. Ge. 867 - 
Milano Centr. 4.250 + 
MI Centr. r. 4.500 - 
Imm. Sogene 750 
Risanamento 7.800 
Iniziat. Edil. 

BITde” 
‘5+% f 

Bll ris ‘;:: T 
Imm. ‘; renno 
Cogefar ‘Y.3995 + 
Sifa 21501 - 
Att. Immobil. 2.500 
Cond. A. Roma 145 - 

Frua 
$i’jt83 

1.486 + 
675 - 

19.aoo 
Risanamento r. 6.500 + 

- - 
“7: 

3 
5 

2”: 
4 

5 

80 

4: 
99 
40 

2.001 - 
2.460 + 

Gli aspetti di maggiore 
attualità della complessa e 
articolata normativa previ- 
denziale e fiscale sono stati 
ieri al centro di un interes- 
sante conve no di studio, 
organizzato % 
vinciale di 

all’ufficio pro- 
Bergamo del1 As- 

s 0 c iazione nazionale dei 
consulenti del lavoro resso 
l’Hote Excelsior S. EI arco 
in una sala gremita di ope- 
ratori dello specifico setto- 
re. 

Al tavolo della presiden- 
za sedevano, oltre ai relato- 
ri dottori Raffaele Rizzardi 
e Giusep e Rodà, il presi- 
dente del ‘Arici-Up, Anniba- P 
le D’Abram?, il presidente 
dell’illbo, Virgilio Bonaita 
e il segretario Ancl-Up, Re- 
nato Sala. 

Il presidente D’Abramo, 
dopo il rituale saluto ai 
partecipanti ed una breve 
relazione introduttiva, ha 
passato la parola, nella sua 
veste di moderatore dei la- 
vori, al dott. Rodà per la 
trattazione dello spinoso ar- 
gomento del contributo SO- 
ciale di malattia per non 
mutuati e liberi professio- 
nisti. 

Da tale relazione è emer- 
so, tra l’altro, che il decre- 
to del ministro della Sanità 
del 25 maggio 1983 ha ar- 
recato rilevanti modifiche 
alla materia del contributo 
sociale di malattia dei ((non 
mutuati)) tra cui le più im- 
portanti possono riassu- 
mers-nell’abolizione delle 
quote fisse del contributo, 
nell’introduzione della sola 
misura percentuale del 
5,50% del reddito im oni- 
bile dell’anno al qu e il $ 
contributo si riferisce e nel 
pagamento del contributo 
stesso in due momenti e 

dato pronta e precisa ri- I 700 dipendenti della 
Rumi di Montello (siderur- 
gia) marcer anno lunedì 
mattina dalla Celadina alla 
sede della Provincia per 
chiedere la salvezza della 
fabbrica. L’azienda è in am- 
ministrazione controllata da 
più di un anno e nel giugno 
84 scadono i termini con- 

cessi dalla legge. I debiti 
pregressi ammontano a 80 

cioè entro il 31 dicembre 
l’acconto pari alla metà del 
5,50% del reddito imponi- 
bile relativo all’anno prece- 
dente ed il saldo entro il 
successivo 30 giugno. 

Per quanto ri uarda il 
contributo di f ma attia dei 
liberi professionisti,. il rela- 
tore, dopo aver ricordato 
che entro fine mese va ver- 
sata la quota in percentua- 
le, si è soffermato in parti- 
colare sulla questione dell’ 
eventuale illegittimità costi- 
tuzionale della relativa nor- 
mativa e sul non pagamen- 
to della quota fissa in caso 
di cumulo tra reddito di 
lavoro professionale e red- 
dito di lavoro dipendente, 
autonomo o di pensione 
soggetta ad un contributo 
di malattia. 

E’ stata poi la volta del 
dott. Rizzardi che ha svolto 
una pregnante e pregevole 
relazione sulla sovrimposta 
comunale sul reddito dei 
fabbricati. Il relatore con la 
sua indiscussa competenza 
e chiarezza di esposizione 
ha, per così dire, (cradiogra- 
fato)) la ormai famosa ct So- 
cofn (ultima nata nella 
grande famiglia dei tributi), 
dando un taglio essenzial- 
mente pratico alla sua rela- 
zione; cosa che gli ha per- 
messo di conseguire l’im- 
portante obiettivo di scio- 
gliere anche i nodi più ag- 
grovigliati proprio, appun- 
to, sul terreno non facile 
delle esemplificazioni di ca- 
si concreti controversi. 

E’, quindi seguita una ve- 
ra e propria ((pioggia)) di 
quesiti, ai quali il dott. Riz- 
zardi e dott. Rodà hanno 

miliardi mentre gli aiuti go- 
verna tivi concessi coprireb- 
bero solo uno spimhio di 
38 miliardi. Il piano con- 
cordato per il rilancio~dell’ 
azienda con i sindacati ,pre- 
vederebbe l’utilizzo di due 
,forni per un totaleldi 450 
occupati, mentre per le ec- 
cedenze si dovrebbe n’corre- 
re al prepensionamento e 
ad altri’’ accorgimenti morbi- 
di. La scarsita dei contribu- 
ti statali rimette però tutto 
in gioco, anche se questo 
periodo di amministrazione 
controllata ha dato finora 
risulta ti positivi. 

Ieri alla Rumi operai e 
impiegati hanno tenuto as- 
semblee per discutere la si- 
tuazione. I punti ribaditi 
sono due: uscita dall’ammi- 
nistrazione controllata e de- 
finizione delle 

3 
uote di 

mercato dell’azien a. Il mo- 
rale dei lavoratori è basso, 
anche perché l’età media 
de li occupati alla Rumi è 
re ativamente alta e rende B 
più difficile trovare un al- 
tro posto di lavoro. Per il 
settore siderurgico è stata 
i 
P 

otìzzata a livello naziona- 
e la possibilità di prepen- 

sionamento a 50 anni, ma 
si tratta di una soluzione 
ancora tutta da costruire e 
per molti versi discutibile. 
Intanto, lunedì, i mp re- 
sentanti del Cdf e B ella 
Flm si incontreranno presso 
la Provincia con i mppre- 
sentanti degli enti locali, 
delle forze politiche con i 
sindaci della zona interessa- 
ta e con la Comunità mon- 
tana. 

E’ stata anche richiesta 
presenza dei rappresen- 

!nti della proprieta e la 
1 m in tende domandare 
2e l’azienda faccia ricorso 
orché il governo n’veda i 

Cementi - Ceramiche 
Mater. da costruzione 
~y-cenm i r 1.423 - 

15.550 
Unicem risp. 11.200 
Italcementi 
Itale. ris.o. g:$g z 

19 
- 
- 

760 

‘-g8 Eternit ’ 
Eternit pref. 401 + 
Pozzi-Ginori 85 + 
Pozzi-G. ris. 62,50 + 

Chimiche 
Idrocarburi - Gomma 

criteri che hanno de terme- 
nato l’assegnazione alla Ru- 
mi di un contributo inade- 
guato ai debiti della fabbri- 
ca e che significa 1 imme- 
diato fa&mento dell’azien- 
da appena cessata l’ammi- 
nistrazione controllata. Un 
altro segno negativo, è sta- 
to detto all’assemblea dei 
dipendenti, è il fatto che 
attualmente il lavoro di 
uno dei forni viene ridotto 
di quattro ore. Si teme che 
il calo della produzione, 
pur riducendo le petdite 
dell’azienda, a medio termi- 
ne impedisca il manteni- 
mento delle quote di mer- 
cato attuali e porti quindi a 
una riduzione dei posti di 
lavoro oltre i 250 già pre- 
ven tiua ti. 

Il Cdf e la Flm hanno 
anche annunciato che dopo 
l’incontro in Prefettura sarà 
richiesto un confronto in 
sede aziendale con la dire- 
zione per definire questioni 
più tecniche come li anti- 
cipi, la rotazione e f organi- 
co. Per la prossima prima- 
vera il futuro della Rumi di 
Montello dovrebbe essere 
definito. Secondo il Cdf e 
la Flm il rilancio dell’azien- 
da è ancora possibile. A 
patto però che il parziale 
smantellamento degli im- 
pianti già previsto per la 
rktruttura.zione non si tm- 
sformi in una smobilitazio- 
ne completa anche se dila- 
zionata nel tempo. 

S.P. 

Le due acciaierie tedesche 
Thyssen Stahl Ag e Krupp 
Stahl Ag, hanno annunciato al 
governo di Bonn che rinuncia- 
no al progetto di fusione che 
era al centro di un imponente 
programma di ristrutturazione 
del settore in Germania. 

sposta. G. R 

ha spesa edilizia segna una 
flessione negli Stati Uniti a set- 
tembre, contrastando così i se- 
ghali positivi per TinterE econo- 
mia americana rilevati nei gior- 
ni scorsi in altri settori, ma 
registra però un netto incre- 
mento sull’anno. 

3 
2.50 Meccaniche - 

Westinghouse 
Franco Tosi 
pi;;thington 

Fiat pr. 
01 ivetti 
01 ivetti pr. 
01 ivetti ris. 
Gilardini 
Olivetti r. NC 

Automobil isr :iche 

3.15; 5 
61995 + 
1.994 - 

Montedison S 183 - 
Caffaro 399 + 

2,5’i) 

r. 

&w;igen CFffaro 0 

406 

‘Ei: 1 
Saffa risp. 4:971 - 
Mira Lanza 32250 - 
Lepetit 26.100 - 
Lepetit pr. 
Perlier Nuove 2%88 
Farmit. 9:lSO - 
Pierrel 1.400 - 

- 
2: 
50 

200 
- 

Fiat: si rafforza 
la «quota» in Italia 

Sasib pr. 3.230 - 

Minerarie e Metallurgiche 

Triplicato 
il capitale 
della SAV 

- 
F;F;na d. It. 

Falc k riso. 

20 
5 

4,580 

5 
- 

Pi&rél risp. 
yy; 

~$~pparell i 

800 - 
1.025 + 

8T% z 
1.290 

CMI ’ 
Trafilerie 
Pertusola 
~ay$-$ar 

Ilssa-Viola 

Tessi1 i 
Cent. Zinelli 
Snia BPD 
Cantoni 
Linificio 
Linificio r. 
eliolona 
Zucchi 
Fcazini 

Fisac risp. 
C,xgm\ Seta 

Marzotto qrd. 
gyzs;tto rls. 

U. Manifatt. 
Snia BPD r. 

Diverse 

c’ima 1 
2:550 + 
3.850 + 

0.75 

24: 
10 

: *848 
3:510 z 
1.531 + 

7% 
3.950 - 

‘X5 7 
1:803 

- 
29; 

- 
0,25 
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Il gruppo Fiat auto (Fiat 
più Lancia-Autobianchi) ha 
venduto in Italia nei primi 
dieci mesi dell’anno 744 
mila vetture, pari al 54 8 
per cento del totale vendi- 
te, contro il 51,4 per cento 
dello stesso 

E 
eriodo dello 

scorso anno. a sola Lancia 
detiene una quota di mer- 
cato de11’8,4 per cento! 
contro il 7 per cento del1 
82. Le vendite Fiat hanno 
rafforzato anche il totale 
della quota di mercato 
dell’intero gruppo di case 
italiane che ha raggiunto il 
EX&,: per cento rispetto al 

melsi cf 
er cento dei dieci 

el10 scorso anno. In 
questo arco di tempo sono 
state vendute nel complesso 
un milione 356 mila vettu- 
re, contro un milione 458 
mila unità nello stesso pe- 
riodo 1982. 

Nel solo mese di ottobre, 
a quanto si apprende, il 
grup 
to 6 mila 700 vetture rag f 

o Fiat auto ha vendu- 

giungendo «quota)) 56 per 
cento, ris etto al 51 per 
cento de l’ottobre 1982. P 

Nello stesso mese, le vettu- 
re italiane hanno registrato 
una quota di mercato del 
65 per cento rispetto al 58 
per cento dell’ottobre dello 
scorso anno. La Lancia da 
sola deteneva in ottobre il 
9,6 per cento, poco al di 
sotto della Renault, attesta- 
tasi al 9,7 per cento. La 
Regata, l’ultima nata in ca- 
sa Fiat, è stata venduta in 
ottobre (primo mese di 
vendita) in 9000 esemplari, 
aggiudicandosi il 43,2 per 
cento della quota nell’ambi- 
to del relativo segmento di 
mercato. 

Quanto ai modelli più 
venduti,. nei primi dieci me- 
si ai primi cinque posti fi- 

tutte vetture del 
grpz Fiat auto: 200 mila 
«Uno)); 150 mila 850 ctRit- 
mo»; 134 mila ((Panda)); 56 
mila 200 ((127)); 52 mila 
550 «A 112)). Le stesse 
vetture risultano le più ven- 
dute anche nel solo mese di 
ottobre, ad eccezione della 
((127)) al 
figura \a « i 

osto della quale 
egata». 

Nastro Cellulosa: 
37,2 miliardi 
il fatturato 

al 30 giugno 
Confermando l’anticipa- 

zione dei giorni scorsi sui 
200 milioni di utili conse- 
guiti dalla Nastro Cellulosa 
Industria Im baliaggi Carta 
S.p.A. (società controllata 
dall’Italmobiliare), siamo 
ora in grado di fornire alcu- 
ni dettagli sul bilancio chiu- 
so al 30 giugno scorso. Il 
conto economico, a fronte 
di un calo della produzione 
del 7,81%, evidenzia in par- 
ticolare 43 miliardi e 334 
milioni di profitti. Di que- 
sti ben 37.270 milioni ri- 
guardano il fatturato, men- 
tre 664 derivano dalla ri- 
scossione di interessi diver- 
si. 1 costi hanno per altro 
raggiunto i 43 miliardi e 
134 milioni, di cui 24.134 
milioni sono stati rappre- 
sentati dall’acquisto di ma- 
terie prime, e 1.170 dagli 
interessi bancari. 

La società resieduta da 
Carlo Pesenti R a evidenzia- 
to allo stato patrimoniale 
un 

cr 
assivo di oltre 44 mi- 

liar i, di cui 11,2 per debiti 
e 36,2 per varii fondi. Ali’ 
attivo si trovano invece 
18,7 miliardi di investimen- 
ti fissi e 16,2 miliardi di 
crediti con la società con- 
trollata Commissionaria 
Produttori Sacchi Carta s.r.1. 

Commercio 
gta”o’dd,’ GE 1.061 - 

Standa risp. g;; 1 . 
Rinascente 
Rinascente pr. 32%s 1 

La S.A.V.. Società Au- :: 
178 

1,5: 
totrasporti Yalseriana, ha 
recentemente aumentato il 
pro 

a 
rio capitale sociale par 

tan olo da 1 a 3 miliardi. 
Ogni socio dovrà inoltre 
possedere almeno 60 milio- 
ni nominali del capitale so- 
ciale. 

Comunicazioni 
Nai 
Ausiliare 
Italcable 
Au tost. TO-Mi 
Alitalia pr. 
Nord Milano 
Sip 
Sip risp. 

Elettrotecniche 

32 - 
7.240 - 
9.010 + 

V% + 

Y-g&!J T 
1:680 + 

A 15 miliardi 
il capitale 

della Manifattura 
Aut. Radici 

E’ ormai esecutivo l’au- 
mento di capitale delibera- 
to nei mesi scorsi dalla Ra- 
dici Manifattura Automati- 
ca S.p.A. di Gandino. Il 
presidente della società, 
Maurizio Radici, ne ha dato 
notizia nei giorni scorsi 
confermando che il capitale 
passa da 10 a 15 miliardi. 

Marelli ord. 850 
Marelli risp. 850 
Tecnomasio It. 332 - 

- 
2 

Finanziarie 

Ei: 
Smi risp. 
Ifi priv. 
Pirelli SpA 
Pirelli risp. 
Centrale 

1.850 520 - 
1.570 - 

;-“4gJ 1 
1:465 - 
1.306 - 

4.620 - 70 -.. 
Cl R risp. 
Jolly Hotels 
Ciga 
Pace hetti 

.--- 
4.500 - 

;.;gg 1 
Si 75 - 2.:: 

- 
IO 

48 

420 
24 

Acque Potab. 
De Ferrari 
De Ferrari r. 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI I 
La Centrale 13% 81-86 88,50 Ifil 13% 81-87 208 
Generali 12% 81-88 
Iri Stet 7% 73 263s3 

Olivetti 13% 81-91 
IBP 13% 81-88 

9o.g 

Pierrel 13% 81-86 157 Medio-Fidis 13% 81-91 116.35 
Medio Bll 13% 81-91 Iri Credit 13% 81-87 
Pirelli 13% 81-91 
Medio Viscosa 7% 
Med. Montefibre 7% 73 Cir 13% 61-88 conv. 
Medio Olivetti 12% 296,50 Milano Centr. 13% 81 
Med. Sip 7% 73 83;: Mediobanca 14% 82-88 318’50 
Med. S. Spirito 7% 73 BI I 12% 80-85 conv. 167 

I - 

1 

4 
1 

Neo 
amministratore 

delegato alla 
Leglertex 

Per rendere più dinamica 
la presenza esterna a livello 
ii vertice, la Leglertex s. r.1. 
:Società operativa del grup- 
po Legler) ha recentemente 
provveduto a nominare 
nuovo amministratore dele- 

!f 
to Luis Carlos Beltrami 

avatarelli. L’incarico era 
stato fin qui svolto da 
Franco Grassini che ora 
manterrà il solo ruolo di 
presidente (prima li svolge- 
va entrambi). 

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 

casa delle Aste 
Il Credito Commerciale 

incorpora I’ãmarillis 
È l’immobiliare proprietaria dello stabile 
in cui ha sede la filiale di Bergamo 

IFIR 
s.p.a 

l-3-84 

: :5:84 
l-6-84 
l-5-85 T 
l-l-86 
l-3-86 
l-5-86 
l-6-84 Il 

: :;:g 
l-6 -86 
I-7-86 

1 TITOLI Dl STATO 1 

Rend. It. 5% 43,lO + 0.10 

Buoni del Tesoro 
BERGAMO - Tel. 035/24.77.44 - Via S. Francesco d’Assisi, 4 l-4-84 18% 100,55 

1-5-85 17% 100 1 
l-IO-87 12% 88.30 + 0,05 
l-l-84 12% l-4-84 12% !33,;; - 0.10 

l-10-84 12% 96;lO - 0,l: 
Comunica che venerdì e lunedì - ore 16 

L’assemblea straoidinaria 
del Credito Commerciale 
( controllato dal Gruppo 
Monte dei Paschi di Siena) 
ha approvato l’incorpora: 
zione della società Amaril- 
lis, di Bergamo, sulla base 
delle rispettive situazioni 
patrimoniali al 30 settem- 

bre scorso, con annullamen- 
to delle quote della incor- 
;;y$ 

8 
ossedute per inte- 
red it o Commercia- 

le. 

La Amarillis, acquisita 
dall’istituto milanese il 15 
marzo 1983, è proprietaria 
di uno stabile a Bergamo, 
in via Palazzolo, in corso di 
ristrutturazione, destinato 
ad ospitare la sede definiti- 
va della filiale locale del 
Credito Commerciale. Nella. 
relazione del consiglio di 
amministrazione viene rile- 
vato che l’incorporazione 
consentirà la definitiva ac- 
quisizione del ces ite con 
numerosi vantag i x i ordine 
economico, fise 3 e e ammi- 
nistrativo. 

Dalla situazione patrimo- 
niale al 30 settembre del 
Credito Commerciale risulta 
un saldo attivo di 11,5 
miliardi (l’esercizio 1982 si 
era chiuso con un utile net- 
to di 13,4 miliardi). Nella 
situazione patrimoniale del- 
la Amarillis gli immobili fi- 
gurano per 2.688 milioni. 

l-9-84 

ASTA l-8-86 
l-9-86 
I-10-86 
l-l l-86 
l-l-87 T 

CCT 
l-1 2-83 100,10 
l-l-84 100 - 0.05 
1-3-84 99.95 - 0,05 

I CAMBI 

Dollaro Usa 

Valuta Banconote 

10-I 1 11-11 IO-11 11-11 

1.6 15.05 1616.30 1.610 1.610 

di DIPINTI CONTEMPORANEI 
TAPPETI ORIENTALI AUTENTICI 

ARGENTI - PORCELLANE 
MOBILI IN STILE 

al miglior offerente lotto di giocattoli 
ASTA GIUDIZIARIA 

P.E. 99/81 1 SALOTTO composto da divano 2 pol- 
trone - Mobili per sala stile Fratino 

Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
F rance francese 
Sterlina britannica 
Lira irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scell in0 austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 
Dollaro australiano 

1.307.50 
606,27 
541,39 
29,814 
199,25 

2.399 
1.887.70 

168,19 

1.307,10 1.290 
605.80 605 

1.290 
604,50 
538,50 

198,:: 
2.390 

Fondi comuni d’investimento 541:08 
29,833 
199,32 

2.404.50 
1.886,75 

538,50 
29,25 

198,25 
2.390 
1.865 

165 
214 

202,75 
744 

85,75 
11,55 

9,95 
6,78 

- 
IO,75 
13,75 
1.420 

QUOTAZIONI DEL 10 NOVEMBRE 1983 1.865 
165 168,33 

217.49 $ lo,38 L. 16.833 
- L. 1.171 

214 
202,75 

744 
85,75 

9,;; 
6,75 

- 
IO,75 
12,75 
1.420 

Iapitalitalia (Credito Italiano) 
NA (1st. Nazionale Assicurazioni) 
:onditalia (Fideuram Spa) 
nterfund (Fideuram Spa) 
nternational Securities (B. Napoli) 
talfortune (B.ca Toscana) 

217,48 
204.99 
746184 
86,165 

12,71 
10,495 

6,875 
1.371,53 

205;15 
747‘74 

86,08 
12.76 

10,511 
6,884 

1.371.48 

$ 19,82 L. 32.174 
$ 10,95 L. 17.775 
s 8.12 L. 13.168 

ris. $ 9;78 L. 15.745 
em. $ IO,37 L. 16.695 
ris. $ 7,64 L. 12.390 

em. $ 8,33 L. 13.509 
ris. $ 12,86 L. 20.825 

talunion (B.ca Prov. Lombarda) 

/lediolanum (Management C.P.) 
em. $ 13,98 L. 22.706 

qominvest (B.co di Roma) ris. $ 13,16 L. 21.342 
em. $ 13,95 L. 22.623 

-re R (Management S. A.) - L. 16.630 
iuroprogramme (Ge.De.Co.1 frs. 190.21 
qasfund (Management S.A.) - L. 11.83; 

J.B. - ris. = riscatto; em. = emissione. 

P.E. 1091177 - 4 AMPLIFICATORI - Impianto RANGER 
con casse - Tastiera elettrica 

Esposizione e vendita diretta da lunedì a venerdì 
dalle ore 9 alle 12.30 e dalle ore 14.30 alle 18.30 

1 (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 1 

ORO E MONETE 
(orezzi indicativi 

Argento gr. 
Platino ar. 

47 l-482 
21.500 

e’non ufficiali) Sterl ina-vc 140.000-15~.000 
Oro gr. 19.850-20.050 Sterlina nc 142.000-I 52.000 (a cura della FIDEURAM di Bergamo) 


